
Cosa serve al Paese?

Al paese serve poter cambiare rot-
ta. A noi tutti occorre metterci su
altri binari. Attraversiamo una cri-
si epocale, globale, senza prece-
denti nella storia recente, che ha
bisogno di risposte immediate,
ambiente, lavoro, ricerca, infor-
mazione, conoscenza, apertura
agli strumenti democratici costi-
tuzionalmente previsti, democra-
zia diretta come complemento
della democrazia rappresentati-
va, consentire una maggiore re-
sponsabilizzazione del cittadino,
ragionare non solo sui diritti ma
anche sui doveri, intraprendere
un nuovo modello di sviluppo pae-
se, offrire futuro.
Cosa puoi/vuoi fare tu?

Impegnarmi in prima persona in
questo cammino di cambiamen-
to, comunicare, informare, pro-
porre, aggregare, nella rete, sul
web - straordinario mezzo di in-
formazione e partecipazione de-
mocratica che dobbiamo impara-
re a usare sempre meglio - e nel
territorio.
Laprima cosa che faresti concre-

tamente?

Promuoverei una mobilitazione
immediata di tutte le forze sociali
democratiche, una mobilitazione
propositiva con l'obiettivo di vei-
colare scelte politiche nel bene co-
mune di tutti i cittadini, anche di
coloro che ancora non vedono e
non sentono. Dobbiamo prender-
ci per mano e costruire un’alterna-
tiva reale, che sia un’inversione di
rotta rispetto alla politica degli ul-
timi anni.❖

Cosa serve al Paese?

Due cose, principalmente: passio-
ne e coraggio. Passione perché
questo è un Paese che si sta la-
sciando lentamente morire sotto i
colpi dell'individualismo, dove la
politica non entusiasma più, dove
si "fa parte" di tutto˘ma˘non ci si
"sente parte" di nulla; e poi corag-
gio di essere lungimiranti, di riu-
scire finalmente ad essere al pas-
so con la società del divenire pe-
renne.
Cosa puoi/vuoi fare tu?

Sicuramente giocare sull’entusia-
smo e voglia di mettersi alla pro-
va ogni giorno, per crescere uma-
namente e politicamente,
parlando˘e facendo capire alle
persone˘che la politica può anco-
ra essere un servizio per il prossi-
mo; per farlo bisogna essere coe-
renti e aver voglia di ascoltare.

O g g i l a g e n t e h a u n
evidente˘bisogno di essere ascol-
tata, purtroppo la politica quasi
mai lo fa e la disaffezione ad essa
ne è la conseguenza più chiara.
Laprima cosa che faresti concre-

tamente?

Aiutare i giovani che si affacciano
al mondo del domani, dar loro
prospettive, in particolare riguar-
do al˘lavoro, anche attraverso
una˘visione europeista; la mia è
la prima generazione dal dopo-
guerra che ha paura a pronuncia-
re la parola "futuro", ma questo è
un segnale molto grave. Bisogna
ridare ai giovani il diritto di crede-
re nel futuro, solo così si può spe-
rare di coinvolgerli nella costru-
zione di una società migliore.❖

Cosa serve al Paese?

Amministratori e˘ istituzioni in
grado di fornire esempi di one-
stà, di correttezza e di˘ incorrut-
tibilità, che permetta ai giovani
come me di comprendere che la
politica non è il mezzo˘per otte-
nere un proprio scopo ma è
“l’Arte di governare la società”.
Cosa vuoi/ puoi fare?

Istituirei centri di ascolto per la
raccolta delle proposte dei
cittadini˘e mi batterei per una
legge elettorale che consenta di
scegliere propri˘rappresentanti
istituzionali (Nella mia provin-
cia, Avellino,˘ abbiamo˘otto
parlamentari di centro destra
che nessuno conosce). Inoltre,
cercherei di impostare una poli-
tica che coinvolga le associazio-
ni,˘spesso inascoltate.˘
La prima cosa che faresti con-

cretamente?

La prima cosa che farei è una
nuova legge per la riqualificazio-
ne dei˘centri di ricerca e degli
Istituti Universitari, dando in
primis al˘dottorato di ricerca il
ruolo di punto di formazione di
eccellenza˘nelle università ita-
liane. Poi cercherei forme alter-
native di svi luppo, ad
esempio˘con centri di produzio-
ne specializzati in prodotti tipici
o con la˘ripresa e la riqualifica-
zione di attività artigianali or-
mai in disuso da molto tempo
nel nostro Paese. ❖
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Cosa serve al Paese?

Affrontare la realtà! Molta parte
della classe politica ne è invece in
fuga, impegnata. I problemi cen-
trali nella vita delle persone sono
concreti e urgenti: giustizia socia-
le, tutela del lavoro, mafia, crisi
economica, e purtroppo una crisi
culturale ampia, immigrazione e
integrazione.
Cosa vuoi/puoi fare tu?

La mia professione di regista e di
docente mi porta continuamente
a contatto con un ambiente fatto
di formazione, cultura e molti gio-
vani. La cultura è un eccezionale
strumento di progettazione di
idee e soluzioni, di guida nella
comprensione dei problemi e nel-
l’individuazione di risposte, di li-
bertà e di rispetto.
Laprima cosa che faresti concre-

tamente?

Vi sono sicuramente urgenze im-
mediate, come la giustizia e il la-
voro. Cercherei tuttavia di dedica-
re un impegno particolare per
una seria riforma e maggiori inve-
stimenti nell’Istruzione Pubblica,
perché vere e durature soluzioni
si possono trovare solo se siamo
in grado di progettare per tempo
il futuro e i futuri cittadini. È in
gioco la trasmissione di un model-
lo di civiltà: è vitale in una demo-
crazia che i valori fondamentali
vengano trasmessi alle future ge-
nerazioni. Certamente mi ispire-
rei alla nostra Costituzione, che
non è solo un bel documento, ma
uno splendido progetto per una
società democratica, ancora mol-
to lungimirante.❖
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Social

network

Dopo il lanciodel serviziodi localizzazionediFacebook, 'Places', il concorrenteFour-

squareharaggiuntounnuovorecorddiadesioni.Foursquareèunaretesocialestrutturata

come gioco online che si basa sul web e su una applicazione per telefonia mobile e che

consente di condividere la propria posizione geografica grazie al cellulare.

«Allargare
gli spazi
di democrazia
diretta»

«Serve coraggio
e passione
Cambiamo l’Italia
individualista»

«Amministratori
e istituzioni
siano esempio
incorruttibilità»

«La risposta
alla crisi
si chiama
cultura»
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